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23.6 Criteri localizzativi per gli impianti di trattamento, di recupero e smaltimento dei rifiuti 

speciali pericolosi e non-pericolosi 

 

152/06 e ss.mm. e ii. assegna alle Regioni le competenze in termini di 

alla localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti. A tal proposito, le Regioni 

devono privilegiare la realizzazione di impianti di smaltimento, ad eccezione delle discariche, e di 

recupero dei rifiuti in aree industriali, compatibilmente con le caratteristiche delle aree medesime, 

incentivando le iniziative di autosmaltimento. Ferme restando le competenze dello Stato, ai sensi 

delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti, alle Province a 

localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti, sulla base delle previsioni del 

rispettivo strumento di programmazione territoriale, di cui all

(Piano Territoriale di Coordinamento  PTC) e delle previsioni del Piano Regionale, sentiti 

 

zione dei 

criteri che consentiranno ai soggetti attuatori di individuare le aree non idonee alla localizzazione 

degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti nonché delle aree potenzialmente idonee. 

I criteri per la localizzazione degli impianti che le Province devono adottare, possono contemplare 

elementi di salvaguardia aggiuntiva rispetto ai sovra-ordinati criteri regionali, ma limitatamente ad 

aree di rilevanza ambientale/naturale in conformità al PTCP vigente e dai relativi piani di settore, 

ivi compresi i Piani Territoriali dei parchi regionali, e non possono in ogni caso essere meno 

prescrittivi dei criteri regionali. 

Nel rispetto della normativa di riferimento, quindi, il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 

duazione delle aree non idonee e idonee alla localizzazione di nuovi 

impianti, i quali saranno poi applicati dalle Province (nei propri strumenti di pianificazione 

territoriale) affinché, in fase operativa di attuazione delle scelte programmatiche definite a vari 

successivi. 

Per quanto riguarda i criteri relativi agli impianti per i rifiuti contenenti amianto, si rimanda al Piano 

Regionale Amianto Calabria, parte integrante del presente PRGR. 

I criteri generali per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti speciali si applicano alle 

istanze di cui agli artt.208, 209, 211, 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. e ii., al Titolo III-bis del 

D.Lgs. 152/06 e al DPR 59/2013, relativamente a: 

 nuovi impianti; 

 modifiche sostanziali agli impianti esistenti. 

Per impianto esistente, esclusivamente ai fini di del

localizzativi di cui al presente piano, si intende un impianto per il quale sussiste almeno una delle 

seguenti condizioni: 

 sia stato espresso un giudizio di compatibilità ambientale ove previsto; 
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 sia stato autorizzato ai sensi degli artt. 208, 209, 211, 214 e 216 del D.lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii., del Titolo III-bis del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e del DPR 59/2013; 

 risulta realizzato con titoli edilizi e ambientali legittimi ma non in esercizio. 

In ogni caso, le disposizioni inerenti l'applicazione dei criteri di localizzazione non esonerano il 

nel rispetto delle norme di cui alla parte II del D.Lgs. 152/06 e ss.mm. e ii.. 

Ai sensi dell'art.196 comma 3, le Regioni privilegiano la realizzazione di impianti di smaltimento e 

recupero dei rifiuti in aree industriali, compatibilmente con le caratteristiche delle aree medesime, 

incentivando le iniziative di autosmaltimento. Tale disposizione non si applica alle discariche. 

per lo smaltimento ed il recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, fatte salve tutte le 

norme che disciplinano i requisiti tecnici e operativi degli impianti di gestione dei rifiuti, è stata 

eseguita secondo i seguenti criteri: 

 

gli altri strumenti di pianificazione regionali previsti dalla normativa vigente, ove adottati; 

 favorire la minimizzazione dell'impatto ambientale degli impianti e delle attività in 

considerazione dei vincoli ambientali, paesaggistici, naturalistici, antropologici e 

minimizzando i rischi per la salute umana e per l'ambiente; 

 prevedere che la localizzazione di tutti i nuovi impianti, eccetto le discariche, nel rispetto 

delle disposizioni vigenti in materia urbanistica, avvenga in maniera privilegiata in aree 

industriali così come definite dalla normativa di settore, ovvero, in relazione alla tipologia di 

impianto e di attività anche in aree non industriali purché le attività siano connesse/asservite 

alle altre attività produttive già esistenti; 

 definire un qu

 

 VINCOLANTE (V): costituisce un vincolo di localizzazione; 

 ESCLUDENTE (E): esclude la possibilità di realizzare nuovi impianti o la possibilità 

di realizzare modifiche sostanziali agli impianti esistenti; 

 PENALIZZANTE (PE): contempla la realizzazione dell'impianto soltanto dietro 

particolari attenzioni nella progettazione/realizzazione dello stesso, in virtù delle 

sensibilità ambientali rilevate. L'ente competente autorizza solo se ritiene che le 

criticità esistenti vengano adeguatamente superate con opere di mitigazione e 

compensazione dal progetto presentato. 

 

considerazione di una scelta strategica del sito, dettata da esigenze di carattere 

logistico, economico e ambientale; 

 

 prevedere la localizzazione di nuovi impianti in aree servite da viabilità, anche in 

territorio regionale; 
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 prevedere la localizzazione di nuovi impianti ad una distanza sufficiente da quelli esistenti 

che consenta di distinguere e individuare il responsabile di un eventuale fenomeno di 

nel rispetto del principio comunitario chi inquina paga. 

Nel caso di impianti esistenti, che non rispettano il vincolo escludente, potrà essere consentito 

dell'Autorità o Ente preposto alla tutela del vincolo e previsto idonee misure di 

mitigazione/compensazione relativamente allo componente interessata dal vincolo. Si rimanda al 

paragrafo 9.7 del Rapporto Ambientale per le misure di mitigazione/compensazione ai fini del 

tà competente può richiedere al fine di ridurre gli impatti 

sulle componenti ambientali 

Nel caso di vincolo penalizzante, in fase di rilascio o rinnovo di autorizzazione, si acquisisca il 

misure di mitigazione/compensazione.  

Si precisa che anch

non in regime di AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) può essere ritenuta una misura idonea 

di mitigazione.  

Infine, con riferimento agli impianti di compostaggio e bio-compostaggio (vermicompostaggio), 

nonché agli impianti di recupero di rifiuti speciali inerti non pericolosi cave 

dismesse, possono essere collocati in area agricola. Pertanto, è contemplata la realizzazione 

dietro particolari attenzioni nella progettazione/realizzazione dello stesso, in 

il superamento di eventuali criticità esistenti con opere di mitigazione e compensazione del progetto 

presentato. 

 

23.6.1 Classificazione degli impianti cui applicare i criteri di esclusione 

Le tipologie di impianto sui quali applicare i criteri localizzativi potrebbero essere suddivise in 

stesso. Le categorie considerate sono sintetizzate nella Tabella 23-26. 

I criteri, quindi, verranno organizzati secondo i gruppi principali (A, B ...) e potranno essere 

riferimento a una specifica operazione. 

attività di gestione dei rifiuti alle quali è necessario applicare i criteri localizzativi. 

 

Gruppo 
Tipo di 

impianto 
Sottogruppo Operazione Note 

A Discarica 

A1 Discarica di inerti 

D1, D5 

 

A2 
Discarica per rifiuti non 

pericolosi 
 

A3 
Discarica per rifiuti 

pericolosi 
 

B Incenerimento B1 
Incenerimento di rifiuti 

urbani e speciali 
D10, R3 

Ricadono in questa categoria le 

operazioni R3 riguardanti la 

gassificazione e la pirolisi che 
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Gruppo 
Tipo di 

impianto 
Sottogruppo Operazione Note 

utilizzano i componenti come 

sostanze chimiche 

B2 Coincenerimento R1 

Si intende un impianto la cui 

funzione principale consiste nella 

produzione di energia o di materiali 

e che utilizza rifiuti come 

combustibile normale o accessorio 

(D.Lgs. 133/05, art.2, comma 1, 

lettera e) diverso dal recupero di 

biogas da digestione anaerobica o 

da discarica. Sono escluse le attività 

R1 che non siano attività 

prevalente come descritto nelle 

deroghe successive. 

C 

Recupero e 

trattamento 

putrescibili 

C1 
Impianti di compostaggio 

ACM 

R3 

Impianti di compostaggio per la 

produzione di ammendante 

compostato misto ai sensi del 

D.Lgs. 75/10 e ss.mm. e ii. 

C2 
Impianti di compostaggio 

ACV 

Impianti di compostaggio per la 

produzione di ammendante 

compostato verde ai sensi del 

D.Lgs. 75/10 e ss.mm. e ii. aventi 

potenzialità >10t/g 

C3 Condizionamento fanghi 

Impianti che trattano i fanghi e 

eventualmente li stoccano per un 

successivo spandimento sul suolo 

agricolo 

C4 Digestione anaerobica 

Impianto che prevede la sola 

digestione anaerobica di rifiuti 

putrescibili con produzione di 

biogas e digestato 

C5 Produzione fertilizzanti 

Produzione di fertilizzanti di cui al 

D.Lgs. 75/10 e ss.mm. e ii. a partire 

da rifiuti 

C6 
Altri processi di recupero 

di materie prime 

Processi di recupero materia a 

partire da matrici putrescibili 

C7 

Trattamento chimico

fisico biologico – 

Produzione 

biostabilizzato 

D8  

C8 

Trattamento chimico

fisico biologico – 

Separazione secco umido 

D9, D13  

Trattamento 

rifiuti acquosi 
C9 

Trattamento chimico

fisico biologico – 

Trattamento depurativo 

rifiuti acquosi 

D8  

D 

Recupero e 

trattamento 

delle frazioni 

non putrescibili 

D1 
Recupero indifferenziato 

– Produzione CSS 
R3  

D2 

Recupero chimici – 

Rigenerazione/Recupero 

solventi 

R2  

D3 

Recupero chimici – 

Rigenerazione degli acidi 

e delle basi 

R6  

D4 
Recupero chimici –

Recupero dei prodotti 
R7  
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Gruppo 
Tipo di 

impianto 
Sottogruppo Operazione Note 

che servono a captare gli 

inquinanti 

D5 

Recupero chimici –

Recupero dei prodotti 

provenienti dai 

catalizzatori 

R8  

D6 

Recupero chimici – 

Rigenerazione o altri 

reimpieghi degli olii 

R9  

D7 

Recupero secchi – 

Selezione/Recupero 

carta, legno, plastica, 

pneumatici, metalli, 

recupero vetro 

R3, R5  

D8 
Recupero secchi – 

Frantumazione 
R4  

D9 
Selezione e recupero 

RAEE 

R3, R4, R5, 

R12 
 

Trattamento e 

recupero inerti 
D10 

Recupero secchi – 

Recupero inerti 
R5  

Trattamento 

rifiuti acquosi 
D11 

Trattamento chimico

fisico biologico – 

Trattamento depurativo 

rifiuti acquosi 

D9  

Altri impianti di 

trattamento 

D12 

Trattamenti complessi – 

Miscelazione non in 

deroga 

D13, R12 
I trattamenti complessi sono 

costituiti da attività di trattamento 

preliminare sia al successivo 

smaltimento sia al successivo 

recupero di rifiuti. Previa la 

distinzione tra accorpamento e 

miscelazione in base alla normativa 

vigente si considerano attività di 

accorpamento, per esempio: 

sconfezionamento, 

riconfezionamento,  

bancalatura  sbancalatura,  

travaso  svuotamento. 

D13 
Trattamenti complessi – 

Miscelazione in deroga 
D9, R12 

D14 

Trattamenti complessi – 

Selezione, cernita, 

riduzione volumetrica 

D13, R12 

D15 
Trattamenti complessi – 

Accorpamento 
D14, R12 

D16 

Trattamento chimico

fisico biologico – 

Inertizzazione 

D9 

D17 

Trattamento chimico

fisico biologico – 

Sterilizzazione 

D9 

E Stoccaggio 

E1 Deposito preliminare D15 
Si applica solo in caso di rifiuti 

pericolosi 
E2 Messa in riserva R13 

E3 Travaso D15 R13 

Tabella 23-27  Classificazione degli impianti, ovvero delle operazioni di gestione dei rifiuti ai quali applicare i criteri 

localizzativi  

 

Premettendo che, qualsiasi impianto e/o operazione di gestione dei rifiuti deve comunque sempre rispettare 

per alcune tipologie impiantistiche. 

Si propone nel seguito un elenco di impianti ed operazioni di gestione dei rifiuti per i quali potrebbe essere 

prevista detta esclusione: 

 attività di recupero morfologico-ambientale e di spandimento fanghi (R10); 
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 campagne di attività di impianti mobili di smaltimento e recupero di cui al comma 15, art. 

208 D.Lgs. 152/06 e smi e connesse operazioni di recupero, fermo restando la durata nei 

limiti di quella della campagna; 

 

 

 discariche per la messa in sicurezza permanente e gli impianti di trattamento dei rifiuti 

rea

dei relativi siti contaminati, approvati ed autorizzati ai sensi delle procedure previste dal 

titolo V, parte VI, del D.L rimozione degli 

impianti di trattamento a bonifica conclusa. 

Nelle figure seguenti sono riportati i criteri di localizzazione per gli impianti di trattamento dei rifiuti, 

differenziati in funzione dei livelli di tutela uso del suolo, caratteri fisici del territorio, protezione delle 

risorse idriche, dissesti e calamità, ambiente, aspetti strategico funzionali, beni ambientali e culturali. 
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LEGENDA:  

 
Figura 23-10 Livello di tutela:  del suolo  

USO DEL 

SUOLO

Aree interessate da boschi e 
foreste anche se danneggiati dal 
fuoco o sottoposti a vincolo di 

rimboschimento

D.lgs. 42/04 e ss.mm. e ii., 
art.142,  lettera g) 

Le aree definite dal D.Lgs. 42/04 art. 142lettera g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati
dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 227

ESCLUDENTE

Aree di particolare pregio
agricolo cui alla LR n. 19/2002 e
ss.mm.ii. art. 51 comma 3 lettera
d)

Nelle zone a destinazione agricola è comunque vietata: ogni attività di deposito, smaltimento e lavorazione di rifiuti non
derivante dall'attività agricola o da attività ad esse complementari, situate all'interno o in contiguità di zone agricole
direttamente investite da coltivazioni di pregio con tutela o marchio di qualità, o da produzioni agroalimentari certificate.
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LEGENDA:  

 

Figura 23-11. Livello di tutela: Tutela dei Caratteri fisici del territorio  

 

  

Caratteri fisici del 
territorio

Aree carsiche 
(QTRP )

Aree o siti nei quali lo sviluppo di forme del carsismo superficiale e/o
profondo è tale da comportare, anche indirettamente, squilibri per le
strutture afferenti agli impianti. Aree carsiche individuate nei catasti
regionali delle grotte e dei geositi

ESCLUDENTE

Altimetria
(D.Lgs. 42/04, art. 142 

lettera d)

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per 
la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena 

appenninica e per le isole
PENALIZZANTE
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LEGENDA:  

 

Figura 23-12 Livello di tutela: Protezione risorse idriche  

  

Protezione risorse 
idriche

Aree di salvaguardia delle 
acque destinate al consumo 

umano (D.lgs.152/06 art.94 -
Piano Regionale di Tutela 

delle Acque)

Fascia di rispetto dai punti di approvvigionamento idrico a scopo 
potabile. Si suddividono in:

- zone di tutela assoluta: 10 metri dall'opera di captazione 
- zone di rispetto: 200 metri dalle opere di captazione.

ESCLUDENTE

Zone vulnerabili (Programma 
Regionale per le zone 

vulnerabili da nitrati e D.lgs 
152/06 e s.m.i. artt. 91,  92, 93)

Zone sensibili e vulnerabili individuate nel Programma Regionale per 
le zone vulnerabili da nitrati

PENALIZZANTE
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LEGENDA: 

 

Figura 23-13 Livello di tutela: Tutela da dissesti e da calamità  

  

Tutela da Dissesti e 
Calamità

Aree a rischio frana e 
inondazione del PAI 

2001

Aree a rischio frana molto elevato  e elevato (R4 e 
R3)

ESCLUDENTE

Aree a rischio inondazione molto elevato e elevato 
(R4 e R3)

ESCLUDENTE

Aree a rischio frana medio e moderato (R2 e R1) PENALIZZANTE

Aree a rischio inondazione medio e moderato (R2 e 
R1)

PENALIZZANTE

Aree a rischio frana e 
inondazione del PAI 

2016

Aree a  pericolosità frana molto elevata  e elevata (P4 
e P3) ESCLUDENTE

Aree a  pericolosità inondazione alta  e media (P3 e 
P2) ESCLUDENTE

Aree a pericolosità frana media e bassa (P2 e P1) PENALIZZANTE

Aree a pericolosità inondazione bassa (P1) PENALIZZANTE
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LEGENDA:  

 

Figura 23-14 Livello di tutela: t  

  

Tutela 
dell'ambiente

Parchi naturali nazionali, 
regionali, riserve naturali 
statali e riserve naturali 

regionali 

QTRP e leggi istitutive e 
Regolamenti di Gestione

Aree naturali protette e Parchi 
naturali PENALIZZANTE

Rete Natura 2000

ZPS

(zone di protezione speciale) ESCLUDENTE

SIC

(siti di importanza 
comunitaria)

PENALIZZANTE

1. Zone umide 
Ramsar

2. Aree Umide

1. Zone incluse nell'elenco previsto dal D.P.R. 13 marzo 1976, n. 
448   

2. paludi, gli acquitrini, le torbe e i bacilli naturali o artificiali, 
permanenti o temporanei, con acqua stagnante o corrente, dolce,  

salmastra, o salata, caratterizzate da flora e fauna igrofile.

ESCLUDENTE
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LEGENDA  

 

Figura 23-15 Livello di tutela: Tutela degli aspetti strategico-funzionali 

ASPETTI STRATEGICO/FUNZIONALI

Dotazione infrastrutturale relativamente alla viabilità 
di accesso ed alla possibilità di collegamento alle 

principali opere di urbanizzazione primaria
PREFERENZIALE

Aree industriali dismesse PREFERENZIALE

Baricentricità del sito rispetto al bacino di

produzione rifiuti
PREFERENZIALE

Accessibilità dei mezzi conferitori senza aggravio al

traffico locale
PREFERENZIALE
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LEGENDA  

 

Figura 23-16 Livello di tutela: Tutela dei beni ambientali e culturali 

Tutela dei beni ambientali e culturali

1. Territori costieri e territori contermini ai laghi

2. Fiumi Torrenti e Corsi d'Acqua iscritti negli elenchi 
delle acque pubbliche

l. Fascia di 500 m dalla linea di battigia

ESCLUDENTE

Fascia di 150 m dalla sponda e 
piede dell'argine

PENALIZZANTE

Zone di interesse storico, 
artistico, archeologico e 

paleontologico

Zone con presenza di beni storici, 
artistici, archeologici e 

paleontologici (art. 10, 11, 54 
D.Lgs. 42/2004)

ESCLUDENTE

Altre aree di interesse 
paesaggistico 

Zone di interesse archeologico 
(art. 142 lettera m D.Lgs. 42/2004)

PENALIZZANTE

Aspetto 
considerato
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Ambientale
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23.6.2 Impianti di discarica 

 

I siti idonei alla realizzazione di un impianto di discarica per rifiuti inerti, rifiuti speciali non 

pericolosi e rifiuti speciali pericolosi sono normati dalla norma di settore sulle discariche D.Lgs. 

36/2003  
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